
 

 

 

Polonia 

SCUDO ANTICRISI 2.0 – Emendamenti  
        alla Legge del 31 marzo 2020 
(bozza inviata al Parlamento il 7.4.2020, sintesi a cura di ICE Varsavia) 

 

Costerà alla Paese Polonia una somma piuttosto moderata di PLN 18,5 miliardi, pari a 
EUR 4,1 miliardi, lo Scudo Anticrisi 2.0, atteso prima di Pasqua, inteso di essere varato 
in forma legale di una serie di emendamenti alla legge del 31 marzo. Ben oltre la metà, 
ovvero oltre EUR 2,5 miliardi riguardano nuove spese del governo mentre poco meno di 
EUR 1,6 miliardi derivano da alcuni tagli di entrate fiscali e previdenziali. 

L’estensione delle forme di casa integrazione dovrebbe costare da EUR 0,9 miliardi a 
EUR 1,8 miliardi, le agevolazioni di oneri previdenziali per piccole aziende sono stimate 
pari a EUR 1,4 miliardi, mentre il valore complessivo di microprestiti concessi 
probabilmente supererà EUR 2,1 miliardi, di cui 1,9 miliardi a fondo perduto. 

Più in dettaglio trattasi delle misure seguenti. 

1. Lo sgravio negli oneri previdenziali del 50% per 3 mesi rilasciato dietro 
un’autocertificazione dell’imprenditore interessato sarà applicabile a tutte le 
microimprese con fino a 9 dipendenti ed a un tetto massimo di 9 dipendenti delle 
imprese con fino a 49 dipendenti. 

2. La banca BGK (simile all’italiana a CDP) lancerà uno speciale fondo di garanzia di 
liquidità per le medie e grandi aziende, con una garanzia fino all'80%. prestito con 
un limite elevato fino a EUR 57,5 milioni. Alle aziende non usufruiranno delle 
vacane creditizie, saranno offerte delle sovvenzioni agli interessi coinvolti per tale 
motivo. 

3. Lo Scudo Anticrisi 2.0 garantirà un aumento di cassa integrazione ai lavoratori 
autonomi ed alle partite IVA. L’una tantum di EUR 450 (pari all’80% di retribuzione 
minima nazionale, di cui la prima metà andrebbe pagata dall’imprenditore ed altra 
metà – dallo stato) potrà essere pagato 3 volte (3 mensilità). 

4. Microprestiti di fino a EUR 1.100 diventeranno accessibili anche ai lavoratori 
autonomi / partite IVA senza dipendenti e saranno considerate a fondo perduto se 
l’operatore manterrà l’attività aperta per 3 mesi. 

5. Gli agricoltori e le famigliari che lavorano con loro potranno aspirare ad 
un'indennità del 50% di retribuzione minima nazionale se, a causa della 
quarantena obbligatoria o di un periodo di cura in ospedale in relazione al 
coronavirus, non sono in grado di svolgere il proprio lavoro. 

6. Le misure di tutela dei posti di lavoro previste nello Scudo Anticrisi saranno estese 
anche sui lavoratori delle ONG, le organizzazioni di pubblica utilità e/o di 
volontariato. 



 

 

 

7. Ammodernamento IT di strutture sanitarie e scolastiche, con riguardo particolare 
a sistemi di e-diagnostica ed e-learning. Parallelamente, con l'aiuto del cd. 
Broadband Fund, deve essere introdotto l'accesso dei cittadini ai servizi sociali di 
base, che possono essere attuati mediante la comunicazione elettronica. Sulle 
relative apparecchiature informatiche, i dispositivi multimediali e il software per lo 
svolgimento di lezioni a distanza graverà un’IVA locale pari a 0%. 

8. Le raccomandate potranno essere consegnate alle caselle dei destinatari senza 
le consuete richieste presentate all’agenzia postale. I corrieri saranno autorizzati 
a consegnare i pacchi senza obbligo di conferma della ricezione. 

9. Vengono sospese o prorogate di almeno 30 gg. (14 gg. nel caso di licenze o targhe 
temporanee) dopo la revoca dello stato di epidemia, ulteriori scadenze 
amministrative: validità della patente, abilitazione tecnica professionale, certificati 
medici o psicologici per autisti, macchinisti o altri specialisti ferroviari.  

 


